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La Rossa di
Schumi e
il tedesco
che saluta

dopo la «pole»
strepitosa

conquistata
sul circuito

di Barcellona

Una Rossa stratosferica
Prima «pole» per Schumi
Oggi il Gp di Barcellona, Hakkinen insegue
DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

BARCELLONA La «pole» di
Schumacher a Barcellona è
stratosferica, ma in Ferrari si
cerca di far finta di niente. Un
motivo c’è ed è comprensibi-
le. Qualche anno fa la Rossa si
accontentava perché non vin-
ceva, perché non era all’altez-
za delle altre scuderie (vedi
Williams e McLaren) e non
era competitiva. Una pole po-
sition valeva una vittoria,
molto prestigio. Oggi le cose
al Cavallino sono cambiate:
Schumacher si «mangia» gli
avversari, la McLaren più che
una «freccia d’argento» sem-
bra essere diventata un dardo
di bronzo... Il tedesco vince e
come se non bastasse ora se-
gna anche le «pole» come
quella di ieri a Montmelò, la
sua 24esima, la 14esima con
la Ferrari (l’ultima il 31 otto-
bre ‘99 in Giappone).

Il bello però è che la Ferrari
«in toto» realizza pole posi-
tion (anche Barrichello la fece
a Silverstone una settimana
fa), una cosa che invece l’an-
no scorso e negli anni passati
era routine per la McLaren.

Schumacher però frena
l’euforia da buon tedescone e
mette le mani avanti, forse
per scaramanzia: «E che ci fac-
cio con la pole se poi domeni-
ca non vinco?» (quest’anno
chi è stato il più veloce in
qualifica non ha poi vinto la
gara). Ma i tempi sono cam-
biati e la Rossa si candida più
forte che mai. Anche qui in

Spagna, regno della velocità e
della McLaren. La F1-2000 vo-
la, dopo aver dimostrato an-
che a Silverstone la propria
competitività: «Se siamo an-
dati bene lì - dice Schumacher
- possiamo andare forte ovun-
que». Ed è vero. La Rossa d’un
tempo poteva dare il meglio
di sé su alcuni circuiti, oggi
nessun tracciato fa paura alla
Ferrari. Eh sì, è un’altra mo-
noposto: «In cosa siamo mi-
gliorati? Nella velocità di pun-
ta, quella che ci mancava... »
spiega Schumacher. La gara
comunque sarà dura; la McLa-
ren di Hakkinen è vicina un
niente (78 millesimi) e se an-
drà bene la partenza Schumi
forse potrà ipotecare la vitto-
ria su un tracciato dove altri-
menti non si sorpassa. «È
chiaro al via dovrò cercare di
mantenere la mia posizione;
poi il resto lo farà la strategia e
noi lì siamo messi bene». Par-
tenza, strategia, senza dimen-
ticare le gomme: qui a Barcel-
lona il tracciato disintegra le
coperture e poi si alza la tem-
peratura i «dolori» aumenta-
no. E chi dovesse aver scelto
mescole più morbide (come
dovrebbe aver fatto la McLa-
ren) sta facendo scongiuri per-
ché questa eventualità non
accada perché i due «pit» pre-
visti diventerebbero sicura-
mente tre.

La Rossa spinge, il «ghigno»
di Schumacher punta la
McLaren che comunque sta lì,
in attesa. Mika campione del
mondo è accanto al tedesco
in griglia; Coulthard subito

dietro in seconda fila affianca-
to a Barrichello. Rubinho, an-
che questa volta, non è soddi-
sfatto del suo tempo... anche
se ha conquistato una secon-
da fila a quattro decimi da
Schumi. «Non va benissimo,
potevo stare più avanti. La
mia vettura andava benissi-
mo, poi ad inizio qualifica so-

no cominciati problemi. Non
sono riuscito a spingere al
massimo, avevo sovrasterzo
nelle curve lente. Ho dato il
101% nel resto del tracciato,
ma non è servito a farmi tro-
vare un tempo migliore. Co-
me si vince la gara? Semplice.
Prevarrà chi saprà gestire me-
glio le gomme».
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MCLAREN NERVOSA

Lo sfogo di Mika:
«Il mio difetto
è la concentrazione»
■ ChelaMcLarensisiaarresanonsi

puòcertodire,mailnervosismoè
palpabile:MikaHakkinennonrie-
scepiùatrovarelasuatranquillità.
Ancheieridurantelequalifichenon
èriuscitoatrovareilgirobuono.Il
secondotempodietroaSchumi
potrebbeanchesembraresoddi-
sfacente,mapsicologicamenteil ri-
sultatoènegativo.Ancoraunavolta
dovràrincorrere,guardandosibe-
nelespalle.Dietroc’èprontoDavid

Coulthardchehapersoterrenonellasessionediqualificaperunproblemadipe-
scaggionelserbatoio.Elatroppabenzinacaricata,diconseguenzaconlamono-
postopiùpesante,nonglihapermessodipuntarealla«pole».Loscozzesesem-
braaverdimenticatolabruttaavventuraaereadiLioneanchesevolevadedicare
laprimafilaeilmigliortempoallefamigliedeipilotimortineltragicoincidente
aereo.«Midispiace-diceCoulthard-l’avreivolutadedicarealoro».MikaHakki-
nencontinuainvecearammaricarsi:«Èsolocolpamia.NonèchelaFerrarièpiù
veloce,sonoiochenonriescoadottenereitempimigliori.Credoperòcheinpar-
tenzaandròforteecheinstrategiariusciremoabatterli».ChiudepatronRon
Dennissull’elettronica:«Lenuoveregolehoilsospettocheabbianodanneggiato
piùlaMcLarencheglialtri team».L’interpretazionedellafrase-sibillina-potreb-
beessere:«Eravamopiùbraviadaggirareilregolamento...quellocheglialtri for-
senonsapevanofare».Sonoovviamenteipotesi,certoèchenelcampodell’elet-
tronica lascuderiaanglo-tedescaèstatasempreall’avanguardia. Ma.C.

Firenze passa a salutare Gino
Domani i funerali di Bartali. Una «cima» con il suo nome

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 6-5-2000
CONCORSO N0 37

BARI 66 38 8 17 1

CAGLIARI 1 69 24 64 36

FIRENZE 34 51 26 30 58

GENOVA 55 87 18 29 42

MILANO 23 71 6 39 4

NAPOLI 56 54 48 90 13

PALERMO 85 42 56 71 89

ROMA 26 20 55 90 63

TORINO 14 49 24 31 51

VENEZIA 44 57 29 12 28

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

23 26 34 56 66 85 44
MONTEPREMI: L. 15.284.545.470
Nessun 6 Jackpot L. 11.050.268.798
Ai 5+1 L. 1.018.969.700

Vincono con punti 5 L. 57.677.500

Vincono con punti 4 L. 606.700

Vincono con punti 3 L. 17.200

ROMA Per l’Equipe «Bartali ri-
marrà immortale», così ha tito-
lato in prima pagina l’illustre
quotidiano sportivo francese.
«Grande campione, cristiano
sempre coerente» per L’Osser-
vatoreromano.Lascomparsadi
Ginettaccio ha commosso an-
che gli italo-americani di New
York, inparticolare iresidentidi
Little Italy che hanno comme-
morato con una messa in una
chiesacattolica.Gli italo-ameri-
cani hanno chiesto al sindaco
Rudolph Giuliani di intitolare
unastradaaGinoBartali. Intan-
to davanti alla casa fiorentina
dell’indimenticabile campione
è stato un pellegrinaggio conti-
nuo. Pochi, pochissimi, quelli
chehannovarcatolaportad’in-
gresso di casa Bartali. Proprio il
campione, del resto, aveva vo-
lutocheleesequiefosseropriva-
te: lo saranno almeno nella loro
prima e ultima parte, a comin-
ciare da quella funzione religio-
sa che la famiglia ha chiesto fos-

se celebrata ieri in casa e nell’ul-
timo viaggio, oggi,verso il cimi-
tero di Ponte a Ema. Tra questi
due eventi ci sarà spazio per l’o-
maggio pubblico a Ginettaccio,
con l’apertura della camera ar-
dente e, domani alle ore 9, con
la messa nella stessa chiesa offi-
ciata dall’arcivescovo di Firen-
ze,SilvanoPiovanelli.

Tra quelli che hanno voluto e
potuto abbracciare i familiari
l’ex ct della nazionale di calcio
Ferruccio Valcareggi, il cantan-
te Narciso Parigi, la cui amicizia
con Bartali risale agli anni del-
l’immediato dopoguerra, e il
sindaco di Firenze, Leonardo
Domenici.

Con il primo cittadino anche
il presidente del consiglio co-
munale Alberto Brasca e l’asses-
sore allo sport Eugenio Giani. A
loro i familiari di Bartali hanno
espresso il desiderio di una ceri-
monia«ilpiùprivatapossibile»,
hanno detto gli amministrato-
ri, acconsentendo però alla pre-

senza del gonfalone della città
nella chiesa di San Piero in Pal-
co. Moltissimi gli anziani, i coe-
tanei di Bartali che hanno volu-
to «passare a trovare Gino» per
l’ultima volta, anche senza ve-
derlo.

Intanto fioccano le proposte
per ricordare nel miglior modo
possibile l’ultimo mito del cicli-
smo. «Sarò uno dei promotori
della iniziativa di dedicare in
memoria di Gino Bartali una
«cima» a suo nome», ha dichia-
rato il presidente della Federa-
zioneciclisticaitalianaGiancar-
lo Cerruti. «Mi sembra il mini-
mo che si possa fare per ricorda-
re questo grande campionissi-
mo. -ha sottolineato Cerruti-
Già gli organizzatori del Giro
hanno dedicato a Bartali la no-
na tappa, quella tra Prato e l’A-
betone e c’è tutta la mia ricono-
scenza. Ma ora, ritengo oppor-
tuno, scegliere una cima da de-
dicargli così come è stato fatto
perFaustoCoppi».


